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A V V I S O 
Abbiamo aperto un nuovo ab • 

bonamento al nostro Giornale 
al 31 Dicembre l, 10, 

All'abbonato del Giornale si 
accorderanno notevoli ribassi! 
nei prezzi delle inserzioni, ed 
in qualunque altro lavoro tipo­
grafico, conte circolari, parte­
cipaci', ni di morte, epigrafi, poe­
sie, ecc. ecc. 

Ricordiamo agli uomini d'af­
fari che il nostro Giornale pub­
blica in 4.a pagina tutti gli Av­
visi d'Asta ecc. della (Jìttà e 
Provincia. 

non può che stabilire le norme..nei riguardi 
dei rispettivi1, obblighi e'rfirìfw fra .gl'in­
gaggiatori e gli emigranti, ed esigere dai 
primi delle speciali garanzie per l'adempi­
mento dèi loro impegni; ma non può sop­
primere la libertà personale di chi, non 
trovandosi più bene a casa propria, si de­
cide ad abbandonarla e a recarsi altrove. 
La questione è assai seria e complessa, e 
l'intervento dello Stato non può avere che 
un carattere morale, all'infuori di qualsiasi 
coazione. 

L'emigrazione cesserà, 0 almeno si re­
stringerà un giorno a minori proporzioni 
allorché miglioreranno le condizioni eco­
nomiche del paese: all'infuori'di questo 
qualsiasi panacèa è insufficiente ad' arre­
starne il corso, • 

Al posto della Cronaca il Comune va re­
gistrando quasi giornalmente le notizie re­
lative, all'emigrazione, a questo esodo, che 
richiama l'attenzione dell'economista,; del­
l'uomo, politico, ed offre argomento'a molte 
considerazioni anche sotto l'aspetto- mo-

Lei provincie venete, in quest'ultimo pe­
riodo dell'emigrazione, concorrono col mag­
gior contìngente. Ma qui non è tutto il 
male. Il male sta. piuttosto nella qualità 
degli, emigranti, che si sentono trascinati 
a.lasciare la,madre.patria in cerca dì mi­
glior sorte.-al di là dèi irnari, • -."<•• '• 

L,'emigrazione che liberasse le città da 
motta gente, disoccupata, in mezzo alla 
quale si trova più spesso l'elemento del vi­
zio e del disordine, sarebbe ancora meno 
male: il peggio è che alle ultime spedi» 
zipni .prendono;, parte principalmente le po­
polazióni agricole: il che costituisce natu­
ralmente, se non . un immediato pericolo, 
certo uno squilibrio nei rapporti fra la mano 
d'opera ed il capitale.'.... 

Il fenomeno impensierisce tanio più per­
chè non accenna menomamente ad arre­
starsi; e si, parla di nuove spedizioni che 
avranno luogo quanto prima e assai nume­
rose". . • • • 

Si fa presto a parlare dell'intervento dello 
Stato per impedire l'emigrazione. Lo Stato 

Il nostro giornale fu il primo a dare l'an­
nunzio che la Regina Vittoria, riconoscente! 
per la visita del Principe di Napoli, avrebbe 
insignito l'agusto ospite, all'atto della sua 
partenza, dì uno fra gli ordini supremi del 
Regno Unito. Tutti i giornali arrivati ieri 
sera confermano là notizia, ed aggiungono 
che il Principe Vittorio Emanuele riceverà 
l'Ordine del Bagno. 

Non furono i soli titoli italiani che hanno, 
sofferto per le manovre di Borsa lamentate, 
a Parigi nella liquidazione del mese: altri 
valori ne hanno subito il contraccolpo, a 
Parigi stesso, come ad Amsterdam e ad 
Atene. Molti giornali alzano la voce in pro­
posito; ma il capitale sarà sempre.soggètto 
a quésto pericolo, ed ogni tentativo di co-: 
stituire un sindacato internazionale riusci­
rebbe infruttuoso.. v 

Le,dimostrazioni francofile di Pietroburgo 
hanno, riscaldato la fantasia della stampa 
di Parigi, e la popolazione dei boulévards 
è tanto esaltata che, già si vedono le flotte 
alleate della Francia e della Russia spaz­
zare il mediterraneo, e gli esercitrdei due 
Stati marciare trionfanti a Berlino ed a 
Vienna. 

Badino a Parigi che la marcia è lunga... 
e non è liscia. 

dai sindaci di Plymouth, di Decomport o da 
altro autorità civili e militari. 

Il Prìncipe pranzò all'ammiragliato .od assi­
stè al Ballò offerto dal Governatore militare. 

LONDRA, 1. — 11. Principe di Napoli, il 
Duca di Edimburgo, il Principe Alfredo di E-
dimburgo, ed i seguiti visitarono gli Arsenali, 
accompagnativi dal vice-ammiglio ; poscia vi­
sitarono le caserme di fanteria-marina, assi­
stendo agli esercizi del tiro di cannone. 

Poscia il Principe dì Napoli face colazione 
all'ammiragliato coi Duciti di Edimburgo. 

Ritornò a Londra, col diretto delie 4.5 as­
siema a Tondelli e al seguito. 

LONDRA, 1. im II Times nella seconda edi­
zione di oggi pubblica un dispaccio da Zanzi­
bar annunziante che il posto italiano stabilito 
nel marzo scorso ad Atltalè; situato sulla co­
sta a circa tro gradi a Nord, fu attaccato dai 
Somali. 

La guarnigione del posto 'Statiamo, composta 
soltanto di arabi, respinse i Somali. Si per­
dettero circa trenta uomini da ambe le parti. 
Dieesi che i Somali intercettarono le acque al 
posto italiano. 

LONDRA, 1. — Oggi alla Damerà dei Co­
muni, discutendosi il bilancio delle imposte il 
deputato Heaton richiamò l'attenzione del go­
verno sul fatto che l'Inghilterra paga alla 
Francia e all' Italia centomila sterline pel tran­
sito dello valigie delle Indie e dell'Australia, 
mentre là Frància e l'Italia per questo servi­
zio non pagano che 40,000 lire alle rispettive 
compagnie ferroviarie. 

Il ministro delle pòste riconobbe che il tasso 
del transito delle valigie delle Indie e dell'Au­
stralia per Oalais e Brindisi è troppo alto, Os­
serva però che la. convenzione vigènte scade 
alla fine di questa anno e che spèra di otte­
nere; una-considerevole. riduzione. 
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P A O L O F È V A L ' 

Al suq braccio si appoggiava una giovanet-
tav il di cui abitò da ballo era rimarchevole 
specialmente per la sua elegante semplicità. 
Al loro passaggio si pronunciavano i nomi del 
commendatore Malo e di madamigella Olimpia 
di Tregue™. 

Tutti volevano vederla,, e quando la si aveva 
veduta, la curiosità sopraviveva all'ammira-
razione. Delle chìacchere molto strane si fa­
cevano su quella bella giovanotta che era la 
fidanzala delsignor di Feuiilans, e la di cui 
vita ora circondata da un velo misterioso!. 

Si continuava ancora a parlare di lei. Olim­
pia di Treguern avea troppi ammiratori per 
non avere dei nemici. Si commentava la sua 
assenza, si domandava perchè non era là, 
presso alla marchesa che le teneva luogo di 
madre. , 

C'era della gente che pretendeva sapere che 
>«>'d grande freddezza regnava fra la marchesa 
0 sua nipote. Olimpia era l'unica erede del fu 
marchese di Castellai, che avea fatto un te-

TELEGRAMMI 
LONDRA, 1: — Telegrammi da Plymouth 

recano che il Principe di Napoli, giunto colà 
nel pomeriggio di ieri, fu ricevuto alla sta­
zione dal Duca di Edimburgo, dal Principe 
Giorgio di Galles, dai capi militari e navali' 

statuente in suo favore, ma questo non era il 
casus pelli, perchè la zia e la nipote non 
aveano mai parlato d'affari d'interesse. D'al­
tra parte, Olimpia non avea certo a lagnarsi 
della severità della marchesa; la si lasciava 
padrona assoluta delle sue azioni, e secondo 
certe voci, Olimpia di quella libertà ne usava 
largameute. 

Queste voci che corrono hanno delle sor­
genti introvabili come quella del Nilo. 

La società non accusava Olìmpia in termini 
positivi: la società stessa,'in faccia all'ange­
lica fierezza di quella fanciulla, avea paura 
di non èssere la più forte. 

Ma la società diceva a bassa voce, con 
quella voce insinuante, che c'era un .segreto 
nell'esistenza d'Olimpia. 

li cavaliere de Noisy soltanto, il vecchio 
rispettoso innamorato di Lorenza di Treguern, 
ciò negava energicamente. Si supponeva che 
il cavaliere la sapesse un po' più lunga degli 
altri. 

Erano assenze, improvviso e imprevedute, 
eeclissi, si potrebbe .dire, poiché l'espressione 
favorita dei poeti della Restaurazione facea 
di Olimpia un astro. 
: Si avea veduto prodursi queste eoclìssi an­
che In mezzo ad una festa ; ce n'erano, dì 
quelle che non duravano che un'ora; qualche 
volta Olimpia non ritornava che in capo ad 
una settimana; in una circostanza recente, 
quelli che stavano in agguato di questo pic­
colo mistero l'aveano invano cercata per una 
quindicina di giorni. 

Dove andava? Gabriele de Feuiilans, suo 8* 
danzato, lo sapeva? Da qualche tempo Ga-

, VIVISEZIONE' • 

L'on. ministro d'istruzione pubblica indiriz­
zò la seguente circolare ai direttori delle Scuole 
di medicina veterinaria di Torino, Milano e 
Napoli ; e ai rettori delle Università di Mode­
na, Parma Pisa e Bologna : 

« In seguito a recenti rimostranze pervenu­
temi, io ripeto viva preghiera alla S, V. per­
chè voglia far si che negli istituti scentifici 
dipendenti da codesta scuola veterinaria non 
sia trascurata la maggiore cura per limitare 
al possibile, in intensità od in durata, le sof­
ferenze a cui è necessario sottoporre gli ani­
mali, negli studi!, ed esperimenti di vivisezione. 

« Gradirò dalla S. V. un cenno dì assicura­
zione in proposito. 

« II ministro P. VÌLLARI, » 

LE INGHlESTaULL'lSTRUZiONE PUBBLICA 
:- I CONVITTI'NAZIONAEI ' 

In ossequio a voti manifestati replicate vol­
te dal Parlamento, il Ministro dell' Istruzione 
Pubblica ha incaricata una Commissione, com­
posta del prof. Enrico d'Ovidio e del com­
mendatore Carlo Gioia, di ispezionare i prin­
cipali Collegi-Convitti del Regno e di riferire 
sui risultati, che diedero in tre anni di espe­
rimento i convitti militarizzati. 

La Commissione esaurito il suo compito, ha 
presentata una particolareggiata relazione al 
ministro Vìllarì. 

Al,Collegio-Convitto di Torino, la, Commis­
sione dedica un capitolo speciale del suo rap­
porto e,scrive quantoesegue : 

« Torino ~».È Convitto Nazionale e s'inti­
tola.al nume augusto del nostro Re. I convit­
tori son 175, divisi in 9 squadre ; talmente che 
ogni istitutore non ha più di 20 giovani dei 
quali occuparsi. Ne è,rettore,da 26 anni il 
comendatore Parato, del anale non si possono 
fare tanti elogi che bastino. Egli è l'anima del­
l'Istituto, che gode reputazione grandissima 
non a Torino soltanto. 

« Col Parato, che tanta pratica ha de' Con­
vitti, noi abbiamo ripreso il discorso, su gli 
Istitutori.. La difficoltà egli la ha mezzo riso­
luta ; perchè neh' assistenza de' suoi allievi fa 
larga parte a studenti dall' Università ; e pone 
molte avvertenze nella scelta loro. • 

«' Già la Facoltà, di flilosofia e lettere è 
assai numerosa ; ma essa non li piglia tutti 
da quella Facoltà. Se uno studente, poniamo," 
di Matematica o di, Giurisprudenza, stato al­
lievo segnalato del Liceo, è povero di fortuna, 
ma di cìyil,condizione, egli non dubita di as­
sumerlo come Istitutore. , 

Son molti i Professori delle scuole secondà­
rie,.che hanno passato il tempo dell'Università 
e anche qualche anno dopo, a far da Istituto­
re nel Convitto Umberto I, e accanto a toro 
stettero parecchi, cae ora sono Ingeaueri o. 
Pretori. Quei che vi son rimasti qualche anno 
dopo la laurea, vi furono trattenuti e dall'amor 
del Couvitto, che, in alcuno pure nasce, e dai 
guadagni, che il Rettore sapeva loro procu­
rare. 

Ma, in prima, questo espediente, che, non 
vi ha dubbio, qualche cosa di buono ha in 
sé, converrebbe che avesse il! fondamento suo 
in una vera e legale istituzione; altrimenti al 
vantaggio del Convitto noi potremmo sacrifi­
care la carriera di bravi giovani; e, poi, ap­
punto perchè non è che un espediente, non 
cessano gli inconvenienti, che derivano dal 
freguente mutar delle persone. 

« Appresso, ripetiamo la domanda fatta al 
Pavesìo, alla quale neppure il Parato ha sa-

briele de Feuiilans, per il suo grande aitare 
dello fontine, era più spesso a Londra che. ai 
Parigi. 

Dove andava ella? In tali circostanze, la. 
marchesa di Castellai si limitava a rispon­
dere invariabilmente che sua nipote ora indi­
sposta. 

Ma quando una ricca erede è ammalata, 1 
medici non mancano mai, a i medici non fu­
rono mai accusati di mutismo. 

Quando gli si parlava d'Olimpia, il medico 
della marchesa girava con gravità i suoi pol­
lici e faceva con la testa un segno d'ignoran­
za. Un giórno che lo s'indusse a parlare, egli 
seriamente affermò che non era stato, chia­
mato una, sola' volta al palazzo per madami­
gella di Treguern. Non ebbe ad occuparsi, 
disse, che dei nervi della marchesa. 

E doveva esser vero; in fatto dì visite, il 
dottore era, incapace di mentire por sottra­
zione. Ci sono di quelle malattie is sventurate 
e terribili che le si dissimula come ima ver­
gogna; il paziente si nasconde per soffrire ; 
impedisce di giorno. di penetrare nel.suo ri­
tiro, come so non volesse che il sole vedesse 
l'orrore delle sue convulsioni; chiudo ogni 
passaggio al rumore come se avesse paura 
che mia porta semi-aperta svelasse il segreto 
do'suoi urli e del.suo rantolo. 

Ma e' era una sì dolce freschezza sulle guan­
cia d'Olimpia, tanto vigore flessibile nella sua 
figura, tanta leggerezza nel suo passo, tanta 
vita nel suo sorriso! e come dunque si po­
tava credere che fossa ammalata ? 

E nullameno si parlava di certi giorni in 
cui il pallore sostituiva l'incarnato di quella 

puto darà risposta soddisfacente; ohe avverrà 
dai Convitti lontanidalle sedi di Università? 
Quanto agii Istitutori, che son' maestri elemen­
tari, e hanno nei Convitti una parte, che nes- " 
sunò può meglio di loro sostenére! aspettando 
che la lor carrièra sia migliorata, il Rettore 
di Torino usa cure infinite nello sceglierli a 
quando danno a divedere dì possedere le doti 
necessarie, non vi è favore che, potendo, ad 
essi "non faccia. 

« Il Convitto nazionale di Torino ha questo 
di particolare. Da due anni vi è stato istituito 
un Real Ginnasio interno; alle classi del quale 
pertanto non sono inscritti ss non convittori. 
So è un esperimento che il Ministero ha cre­
duto di aver a fare, il nostro avviso è che 
abbia ragione di esserne grandemente soddi­
sfatto. Quanti sono i Ginnasi del Regno, nelle 
quarte classi dei quali gli allievi abbiano letto 
nella scuola e interpretato tutto il libro De 
Seneotute di Cicerone a tutta la Catilinaria 
di Sallustio ? . . i 

« Il profitto degli studi è veramente nota­
bile, specie nelle due classi superiori l'inse­
gnamento della quali venne affidato a due gio­
vani professori colti a studiosi, di quelli che 
mirano in alto. 

« Quantunque il locala non sia dei più a-
datti, la disciplina vi si mantiene buona. Ma 
è disciplina di una natura speciale: simile a 
quella di famiglia bene ordinata. A farla es­
sere tnla concorrere forse l'indole dei giovani 
pacata o tranquilla; ma vi ha, al cerbi, ;uo-
tevoi parte il sentiménto, largamente diffuso, 
di una tradizione, che fa rispettare e amara 
il Convitto. • ' 

«Gli esercizi di ginnastica e quelli militari. 
sono insegnati di [proposito. L'Instituto pos­
siede 80 fucili del modello Wattarly; frequen­
tano,, i/più grandi il tiro a segno;-. Onde' sé 
adesso, conia facevano Una volta, dovessero 
prender parte ad una rassegna militare, dalle 
prove, cheabbìam visto, giudichiamo che se 
la caverebboro con onore ; e piacerebbe la. 
loro,uniforme simile a quella dei Collegi mi­
litarizzati » . ' 

Sin qui la Commissione governativa, la quale-
in seguito nella sua relazione fa uh parallelo 
fra i Convitti Nazionali borghesi e quelli mi­
litarizzati: 

«A. quel,mòdo, scrive la Commissione, che 
in nessun luogo avemmo a notare sostanziale-
differenza nel profitto degli studi fra i con­
vittori e gli allievi esterni; [così l'esito della 
inospezione nostra non ci abilita ad affermare 
che i giovani raccolti nei Convitti nazionali 
siano in questo articolo da' meno dei lor eoé-
tani, che hanno preferito d'andare a starenei 
Convitti militarizzati. In un Liceo vi sarà un 
professore eccellènte; e allora la matèria cha 
esso insegna è la meglio intesa dai giovani, e 

tinta abbagliante, in cui la tristezza mortale 
distruggeva quel bel sorriso. 

Insomma se questo non ara, e cos'era dun­
que? Dove andava? 

,0' era della gente ohe, come il signor de 
Noisy, voleva spiegare tutto naturalmente, e 
che diceva: È una giovane che si rinchiude 
per pensare, è una fanciulla guastata che ha 
i suoi capricci più lunghi e più spiccanti, per­
chè è lìbera a padrona dì se stessa. 

Ma quei saggi, lungi dal soffocare la discus­
sione l'irritavano e l'avvelenavano; 

I capricci hanno i loro limiti, e la fantasia 
non deve spingersi fino al sonnambulismo. 
Spiegate dunque,.poiché volete tutto spiegare, 
perchè si avea veduto, una certa sera che 
madamigella di Treguern era indisposta, una 
giovane, somigliante affatto a madamigella di 
Treguern, ella stessa o la sua ombra, oltre­
passare l'inferriata munita di persiane di quella 
piccola casa sita dietro ai giardini del palazzo 
di Oastollat. 

La piccola Casa che dava su quel terreno 
triangolare dove ebbe fine la corsa notturna 
di Tanhéguy il Brettone, quando svenne presso 
al còrpo di Stafano Goiitier suo amico e fra­
tello. 

Stefano abitava quella casa. Era un medico 
che Olimpia di Treguern andava a cercare 
nella casa di quel bello Stefano? 

Ci sono delle rassomiglianze. Si avrebbe po­
tuto ingannarsi. Soltanto questi errori s'erano 
molto spesso rinnovati, e sì citava, fra gli al­
tri, non so qual racconto d' un gentiluomo 
che s'ora incontrato sulla via di Brettagna, a 
cinquanta o sessanta leghe da Parigi, con una 

carrozza da posta molto in disordine.' ' 
Era nell'epoca di quell'indisposizione, o'èc- ; 

clissi più lunga della altre, che gli ammira­
tovi d'Olimpia erano stati privati della vista 
del loro astro per quindici giorni almeno. 

Il gentiluomo s'era avvanzato por offrire i 
suoi servigi; una giovane era comparsa allo 
sportello della carrozza in disordine, e alla 
vista del gentiluomo, un gesto più rapido del 
lampo àvéa abbassato il suo velo. Ma il gesto 
per quanto rapido sia.non precede Io sguardo 
e il gentiluomo diceva che in quella carròzza 
sulla strada maèstra, in mezzo ad una'landa 
della Bassa-Normandia, avea creduto ricono­
scere madamigella Olimpia dì Treguern. Noisy 
il Secco avea dato un colpo dì spada a quel 
gentiluomo. Un colpo di spada non prova nulla. 
Però prima di cominciare il capitolo d' Olim­
pia, si assicurava e con piacere che Noisy il 
Secco non era alla portata di sentire. 

Era un'adorabile testa bruna, delicata in­
sieme e decisa, pensierósa in causa delle gra­
dazioni d'iride che. davano l'azzurrò' alla sua 
pupilla ma sorridente eziandio esòpratùtìo 
piena di grazia e che portava con' inganno 
orgoglio la sua poetica corona di bellezza. 
Poteva avere vent'anni; tutte le gioie, tutte 
le speranze. della gioventù raggiavano sulla 
sua fronte. Iu fondo al suo limpido sguardo 
s'indovinava coma un tesoro di valentia e di 
tenerezza. 

Parigi, l'immenso scrigno delle perla di bel­
lezza, lo smagliante giardino di fiori animati; 
Parigi non possedeva parla più perfetta, flòre 
più dolcemente sbocciato. 

(Continua) 
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cosi si spiega che le risposte a noi date sieno 
state tali, da renderò contento ogni discreto 
uòmo., Anche vì Sòn professori; nelle" classi 
ginnasiali ' ohe insegnano' con':,ferroso e fanno 
i giovani simili a lò,rb. • . 

«DI. questi insegnanti vèra'hi'ente!'ej;regi si' 
pùì6 dire ohe' nessuno degli lamicali ' da noi" 
visitati sia privo., 

t Nemmeno si distinguono riotatólmente, gli 
uni dagli altri per quanto è della disciplina. 
Certamente gli allievi de' Convitti militariz­
zati hanno un aspetto che piace', si'presentino' 
dasolì o schierati. Ma oraniai hanno imparato 
l'arte anche quelli dei Convitti nazionali e il 
saper presentarsi ai superióri ' non U tutta'la 
disciplina, che i giovani; devono,.apprendere» 
Là disciplina è qualità dell'animo data a divi­
dere in ogni atto della vita di un giovine, ed 
é esaminando con la maggior diligenza possi-1 

bile la cosa nel suo complesso, : che diciamo : 
gli Istituti, de' quali ci siamo oocupati su que-' 
sto capo, non hanno , differenze di rilievo gli1 

uni dagli altri., E questo ancora aggiungiamo, 
che ragguagliato il.tutto, il. Governo può dire 
beno speso il danaro impiegato a mantenerli. 
Certo, sotto più d'un aspetto, il contatto con 

, gii ufficiali dell'esercito può riuscire assai prò-' 
ficuo ai giovani, specie del Liceo, perchè ne 
ritraggono le cortesi maniere e gli', schietti1 

schiétsi portamenti. Ma gli ufficiali són pochi 
e non durano a lungo in quel servizio; pel' 
quale, del rimanente, salvo alcune eccezioni, 
non hanno la vocazione, che è pur necessa­
ria», • i .. • •• • 

Fatte queste considerazioni la Commissione 
conchiude il suo rapporto colle seguènti'còn-' 
. siderazioni e proposte :', . . 

«I, I-Convitti nazionali son migliorati da' 
quello che erano, e meritano il favore delle 
famiglie, che ad essi si rivolgono per farvi e-' 

. ducarej loro figliuoli. •-
2. Perchè continui, s'accrésca anzi, la prò-' 

spera fortuna de' Convitti nazionali, è neces­
sario introdurre una riforma nell'ufficio'degli 
; Istitutori. .. . :. • 
,, 3. Il Ministero deve ordinare che, ogni an­
no, a,quanti; sono nel Regnò Convitti nàzio-
nali, sja fatta, un?accurata ispezione. , 
, , 4.,.In tutti i licei del Regno, la istruzione 
militare deve essere affidata a un ufficiale del­
l'esercitoin attività di servizio. 

5, I Convitti militarizzati non hanno' sufi-: 
ciòtte ragione di esistere, se il Governo ' vuol 
farli servire soltanto alla educazione della' gio­
ventù, studiosa. , : 
, , 8. Se il Ministèro vuoi mantenere Oanvit-; 
ti, ohe si, dicano militarizzati e che tuttavia 
non abbiano uno scopo speciale di indole mW 
litare, è,necessario introdurre nel!'ordinamento: 
lóro le seguenti riforme: 

a) Separare l'uflicio di comandante da; 

.quello .di.Preside; , .•'.-• 
. b) Regolare diversamente da" quello che; 

è al presente la libera uscita degli allievi del 
. l iceo;, _ - . . ; , . • * • ' 

e) Accrescere ih ciascun Convitto il nu­
mero degii ufficiali subalterni. , 

d) Questi ufficiali devono aver tutti con-! 
seguita la licenza dal Liceo o dall'Istituto te-! 

.civico; 
"•!•' ; e) Dividere gli allievi del Convitto in magJ 
gior numero di squadre ; per modo che i pie-: 
coli siano ben separati dai grandi. . 

1. Se poi è intendimento del Governo di! 
' assegnare ai Convitti militarizzati uno speciale 
•' compito di indolo militare, sarà necessario che; 

l'ordinamentóloro a tal fine meglio Si eonfor-; 
• mi, e che jt Ginnasio e il Liceo sieno istituiti 

nell'interno del Convitto. 
b Vedrà allora il Ministero della Guerra, se i[ 
,.cinque Convitti così militarizzati non possano 
' vantaggiosamente sostituire de' Collegi militari 
ora esistelvti ». 

Di fatti poco dopo l'utia si presentò in casa 
dei Ballili! il giovinetto commesso del Oasto-
rina - cerio Monacelli Alfredo',1-di 13 anni. , 

Nella" camera v'erano la, signora Ballini "colla 
piccola ̂ taeneglnjfe. La madre stava mettendo'-
a posto è pulafldo*le sedie - mentre la piccina 
- per far là1 donneila di casa -"poverina1- colla 
vesticciola rialzata, tenendone .stretti i lembi 
nella manina destra - puliva lo specchiò di un 
grande armoire, 
• In faccia a questo armoire sta un comò. 
! Sopra il comò il Oastorina aveva lasciato''- enJ 

tro il; suo astuccio di'pèlle-un'revolver di 
grosso calibro - il calibrò 12» 

li Morlaechi'- colla spensieratezza e la voglia 
continua di giuncare prapria della sua età:* 
aprì l'astuccio e ne trasse il revolver. 

Bisogna però sapere - e questo por giustifi­
care ja condotta del ragazzo - che quell'arma 
era stata'da lui portata al Oastorina pochi 
giorni prima-e che: allora, era scarica, per 
cui anche in quel giorno 1' avea maneggiata,-
per trastullarsi, 

Pattò sta che, ignorando che il l'evolver era 
stato poi caricato-il ragazzo si mise a farne 
scattare il meccanismo. 

Partì improvvisamente un cólpo - e due grì-
'da di spavento insieme--quelle del Morlaechi 
è della madre della Ermenegilda. La cantóra 
si empì di furato. La signóra Ballini córse sù-
-b'ito tremando alla sua creatura, davanti allo 
specé'hio. La povera piccina stava in quèlmo-
mento ripiegandosi su se stessa!'La madre-
ràccàpricciandó, la prese in braccio interro­
gandola' con ansia'terribile! 

La Ermenegilda pàllida come la 'céra - dòpo 
due ò tré frèmiti' convulsi'- spirò cosi sul petto 
di'sua madre senza un grido, senza uh'gemi­
to; don un profondo sospiro.'La palitiTaVeVa 
colpita'alla schiena, alla'parte sinistra, aveva 
perforato ii polmone e il Cuore. 

CONSORZIO NAZIONALE 
0—— ... ., ., 

L'ammontare dèi patrimonio" del Consòrzio 
Nazionale al 31 Dicembre" 189Ó! era di' Lire 
:33,188;'0Ì8 o 35 centesimi. 
i I versaménti'per nuòve ed antiche oblazio-
nf'dal 1' gennaio di quest'anno ao"oggi"rag­
giunsero l'egregia somma di L. 101,681,95. 
, In questi sei mesi il Consorziò "ha'acqùìstttd 

.lOSflIg di Rendita 5 0$, ed ha avuto a ti­
tolo di offerta.lire 2W0 di Rendita: in com-
tplé'sso" lire 8I;105' di Rendita 5 OJO do! valóre 
nominate di lire 1,023,900. 

Quindi il patrimonio del Consorzio ascende 
oggi a L. 34,832,531,21. 
! Dal I" gennaio ,aV 27 luglio ha avuto l'au­
mento netto di lire 1,643,512,80. 

Ci ÌÉÌ 

Tj:fc>r.A, B I M B A 
: UCCISA INVOLONTARIAMÉN'r'É' 

„ Leggeri nella Lombardia; 1 :• 
« Ieri, all'una è successa nella casa1' n. Il di' 

;via Agnello r casa,:che ha una porta bassa 
,con un .andito oscuro, vicino a un' osteria -
una. delle tragedie più strazianti che abbia mài 
registrato la cronaca.' 
'.,garriamo con ordinar 

Al secondo piano di quella' casa abitano' 1 
coniugi Ballini, bravissima gènte, ohe tuttofi 
vicinato stima. Lui fa il salumiere ed ha' ne­
gozio li vicino - lei attende alia casa che le 
dà,un gran da fare, anche perchè affitta due 
o tre camere. I;coniùgi Ballini' hanno - pur 
troppo ora si devedire : avevano- un amor 
"•dj bambina, Ermenegilda, di tre anni, biònda 
e rosea coinè un, amorino. Padre e madre la 
adiravano. ,..,.-. 
iM,|n,.casa dei Ballini era alloggìatò'siiio a'ieri 
il,.«^«missionario e viaggiatore/di commerciò 
Canterina Nunzio, che ha studio in' Via TóWnó. 
,uJ(j'af|itto, della idi lui camera' Scad'óVà1 feri' -
,o ieri cambiando egli alloggio - doveva la­
sciarla. Il,Oastorina aveva fatto su là'su'a'róbi 
entro una grande valigia, e la avevi'lasciata 
suj; suo letto - avvertendo - ieri mattina1 alle 
lÀ,.&lI0.ntanandosi,,cb« l'avrebbe1 mandata1 i 
Pfe!!t!,are Piu t a r d i col suo commésso - o fati 
torino ohe sia - di stùdio. 

Descrivere la scena di disperazione che se­
gui la atroce sciagura - non' è possibile. 

L'involontario uccisore della piccina' — dopò 
esser rimasto per un momento istupidito -= 
scappò giù per le scale'a precipizio. 

La madre urlava come impazzita e si'strin-' 
geva al seno il piccolo cadavere^ tentando Coi; 
suoi bàci, di ridar la vita' alla sua' Ermene­
gilda. ,. . - -, ' ' 

Il padre della uccisa — mandato sùbito a 
chiamare - fu preso da convulsioni terrìbili. 

La notizia spàrsasi in un balenò per la'casa 
— fece accorrere una quantità di gerito.' Lo 
strazio dèi genitori fece piàngere più d'utìo. 

Il doti. Pagarti, della Guardia' medica Nòt-, 
turna, accorso con gran, premura' ';- nbn potè; 
che tramutare ih terribile cortezza gli ultimi 
bagliori di speranza. Per mólte ore -'non si 
udì in quella casa che piangere. Il'cadiivériii^ 
della povera Ermenegilda fu posto sovra un: 
letto! E padre e madre dì lei' inginocchiati 
davanti alia loro cara mórticiha, confondevano. 
Iè forò lagrime, sulle"lenzuola.. ,! 

* * : ' 1 
La'Quésturà mandò sui posto un delegato; 

con alcuni agenti. Questi, preso nota dell'in-' 
dirizzo del ragazzo involontariamente uccisóre, 
si recarono allo ;studio del signor Oastorina 
iti via Torino - per arrestarlo. 

Lo trovarono là di fatti - buttato sópra un 
canapè - come imbecillito, e lo condussero a 

;San Fedele. | 
" Il poveràccio piàngeva a calde lagrime. '• 
"Dall'interrogatorio risultò chiaramente — 

oome già dai fatti - trattarsi'solo di una gran-j 
de sciagura; per cai il ragazzo fu rilasciato; 
subito in libertà. 

La questura lo ha però deferito all'autorità-, 
giudiziaria come colpevole di omicidio invo-j 
lontano, é come tale sarà processato. 

Il tremendo fatto ha sollevato ih. tutto ilj 
quartière Una impressione profondai 

Ed è certo che i funerali della piccina' tolta' 
da quésto mondo in un modo così straziante 
— riusciranno l'espressione del grandissimo' 
cóhipianto. „ 

Sronaea del lELegno1 " 
Milano, 1. =• Ieri venne firmata la Con­

venzione per la cessione dello aree fabbrica­
bili in Piazza d'armi al Municipio, e per la 
creazione in detta località di un parco. 

In un prossimo articolo parleremo, entran­
do in minuti, particolari, di questo importan­
te argomento. 

FÒflfjia, 1. ,== Gli on. Branca e Salandra 
sono giunti, ricevuti ensiasticamento dalla po­
polazione, le autorità li salutarono in tutte le 
stazioni. Il prefetto Pasculli offrì loro una co­
lazione. 

Savona, 1! — Giunge notizia di un dop­
piò orribile delitto consumato ieri su quel di' 
Massiinino sopra Albenga. 

Un padre, per.un eccesso geloso furore, 
trucidò miseramente i due propri Agli, l'uno' 
d'anni quattro e l'altra, un'avvenente ragaz-! 
zina, d'anni 8 li2. Questi due innocenti barn-' 
bini, erano cari, belli e gentili e molti per 
ische'i'zo dicevano ai padre loro: t 

— Sono tanto belli e graziosi, che non sem­
brano nemmeno tuoi. 

Dà qui scene violente di gelosia colla mo-' 
glie, la quale, poveretta, al momento che suc­
cèsse il truce fatto, giaceva in letto essendosi 
da pòco rotta una gamba. 

Dòpo'che l'assassino ebbe trucidato, i suoi' 
due figlioli, li pose l'uno accanto.all'altro na-; 
scéndendoli sotto uno. strato di fogliame. 

Informatane l'autorità, sì mise subito sulle 
tràccia dell'inumano, che venne arrestato 
méntre andava a nascondersi per la campagna.' 
Intanto ii fatto si era divulgato fra quelle pa­
cifiche popolazioni, che furono subito sossopra, 
e quando l'assassino venne condotto legato. .In; 
paese, poco mancò che venisse trucidato dal 
furore popolare. 

G'F^ONACA V E N E T A 

In seguito all'incidente di corsa avvenuto a 
Pistoiajs'erano sparse voci allarmanti, non solo 
sulle; cpndizìoni di Conterosso, ma pure di 
Giuseppe Rossi. 

Staffino risali alla fonte chiedendone notizie 
dirette ed ebbe la seguente consolante ri-

Crespano, 1-8, ore 17.85. 
Tante grazie vostra premura. Io sono af­

fatto, ristabilito., 
Conterosso scampato pericolo tetano trovasi 

via guarigione che speriamo sia presto. 
Avvertite amici, affettuosi saluti. 

.- ... ;-. •-. . . - , : , . . , . . . , • RO$$t.', »! 

La narrazione dell'incidente di Pistoia è, ar­
rivata a Padova con tinte cosi nere ohe,, dava 
per disperata affatto la .condizione dì conte' 
rosso. 11 telegramma del Rpssi mette invece 
il fatto in termini molto migliòri. 

Colla riserva di, tornare sull'argomento di 
importante interesse per , 1'allevamento dei 
trottatori ci auguriamo si avveri prontamente 
l'augurio dell'amico .carissimo G. Rossi. 

- * i v . 
^ 

Vicenza, 1. — Lo scultore Luachettà ag­
gredito tra Sossano e Bàrbàrano. — Leg­
gasi-nel Giornale di Vicenza] 

Lo scultóre Tiziano Lucchetta fu aggredito 
alle 11 l'i2 di stanotte sulla strada tra il pon­
te di Sóssariò e il ponte dì Barbaraho. 

Egli tornava da un paese della Rivièra, do­
vè' aveva accompagnata una stàtua per la' 
chiesa; tornava sdraiato tranquillamente sui; 
cuscini delia carrozza, le rèdini allentate, ab-, 
bàndoiiato al tròtto del cavallo. ' 

Il cavallo a un tratto si arresta : Un uomo' 
ne ha afferrate le briglie; un altro uomo'sal­
ta sulla carrozza, afferra con mano robusta; 
un braccio dello scultore, gli chiude la becca; 
e gli preme il, petto colle ginocchia. 

Lo scultore spaventato dall' assalto impròv-l 
viso! tènia di reagire; di gridare, di svincó-j 
lai-si; ma "l'aggressóre è più forte di' lui, gli: 
fruga nelle tasche del petto, ne toglie il por­
tafoglio, balza dalla carrozza o fugge. 

Oóritempòranéàmente l'individuo che gli èra' 
compagno Bella malvagia impresa, voltava' il' 
cavallo facendolo tornare verso Sossano e! 

scompariva a sua volta. 
Poco dopo due mercanti di angurie - Bet-

loni e Bàllarin detto Quarlarolo - arrivando', 
sul luogo coi loro carretti, trovarono lo scu|-! 
tore'Lncchètta in uno stato che sì può fàcìl-" 
ménte' immaginare, dopo un compliménto di 
tal' gènere; narrato loro' il brutto caso lì' ebbe 
compagni premurósi, e graditi fino a Vicenza. 

L'aggredito aveva nel portafoglio 240 lire, 
parte delia somma convenuta perla esecuzió­
ne della statua alla quale abbiamo accennato. 

I malandrini s'accontentarono di derubarlo, 
sènza lasciargli peggiori ricordi, che lasciano 
sovènte lavorando di bastòhe è di coltello. 

L'Oscurità della strada' e la rapidità Con cui 
gli aggressori lo sorpresero, impedirono al 
LùCchettà' di ravvisarli, sicché egli non1 può 
dare di loro alcun indizio; 

Oltre alla' fòrte impressione e al rammaricò 
d'esser stato alleggerito del portafoglio, gli rè­
sta la sorprésa che i due individui abbiano 
avuta l'audacia di assaltarlo in"ùria strada 
frequentata; perchè venendo' dà Sóssàhò egli 
avèa incontrate ed era stato oltrepassato da 
diverse' carrozze. 

I carabinieri sono andati sópiaiuogo per 
fare le necessarie ricérche su questo gravò 
fatto, che noi, abbiamo riferito quale lo: rac­
conta i'aggredito. 

' [Corrisp? dei ComuntsJ 
Este, Si!1, — ' pt "alcune'coniazioni dtd-

mtni$tralive.(V. Numero di' ieri)'. ; ; 
Istruzione pubblica. 
Onesto ramo dell'amministrazione sul quale 

si doveva" naturalmente rifletterà gran parta 
degli effetti del.mutato indirizzo generale in 
seguita "alle elezioni generali, assorbe gran pòr­
te' dèi bilàncio. 
. Sópra una cifra complessiva di duecento 

mila lire delle quali dispone il Comune, un 
quarto è occupato per l'istruzione pubblica 
che costa L. 53 ni. all'anno. Notevoli modifi­
cazioni furono apportate dai nuovi amministra-

jtori i:'quali, procurarono di adattare le ultime 
disposizioni legislative alle necessità finanziarie 
ed alle aspirazioni liberali. 

Fu votata 1' erezione d! una nuova scuola a' 
Pfà, frazione di Este, con la spesa di 10.000 
lire e sì. migliorarono le condizioni del Giar­
dino d'Infanzia che esìsteva di nomo soltanto,; 
restaurandone anche il sistema amministra-1 

tivo. 
Cure speciali furono rivolte al Collefio Con­

vitto Comunale ohe riesce a vero decoro della 
città. La frequenza ed i profitti sono infatti 
notevoli e più d'un capoluogo di provincia nel 
Veneto ci invidia questa istituzione ordinata 
con amore e diretta con intelligènza. 

Il suo Corso militare, preparatorio per l'am­
missione ai Collegi governativi, migliorato con 
la nomina di speciali professori e di un diret­
tore, conferisce all' Istituto una speciale im­
portanza confermata dai risultati delle varie' 
sessioni d'esame al quali si presentano gli al-
lunnì. •,-;! 

Anche il Ginnasio e la Scuoia Tecnica pâ  
reggiate ricevettero maggiore incremento av-' 
vantaggiandosi le condizioni di parecchi pro­
fessori 

Su questo argomento sono corse vivissime 
pratiche, anzi fu già firmata una convenzióne 
col ministro della P. I,, pel passaggio di qué­
ste scuole fra le governative, liberando il Co­
mune da pesi e responsabilità gravi. Però là 
realizzazione di questi patti subisce dei ritardi! 
Il ministro Boselli poco prima delle vacanze 
estive del 1890 dichiarava alla Camera che a-
vrebbe presentato fin progetto per la conver­
sione di Ginnàsi e Scuòle Tecniche! nominava 
i Comuni coi quali- aveva stipulato in propo­
sito speciali convenzioni e fra: questi annove­
rava Este ; ..ma le necessità economiche dèlio 
Stato hoh permettono ancora 1" attùaBorié, dei 
progetto già definito. 

T i ro 'a Segno: 
A completameutò dell'istruzione si può ag­

giungere anche questa istituziòhé. CóicòhcOrsi 
di lègge fu procurato con sollecitùdineT alle­
stimento del Campo di Tiro che sembra potrà 
essere inaugurato il 20 settembre. 

E qui torna forse opportuna urta raccoman­
dazione. 

Questa istituzione tan'o raccomandata da 
patrioti illustri per la formazione del buon sol­
dato, fu un pò svisata mano maao che sì an­
dava raffermando. Mentre non dovrebbe essere 
e rimanere che una scuòla e serbarsi nella' 
modesta è profittevole cerchia della scuola 
pura e semplice è stata mutata in occasione di 
feste e gare e premi e sopratuttoBbanchetti é 
brindisi: 

Este-che s'è sèmpre dimostrata'seria e'po­
sitiva non vorrà partecipare a questo' ahtìaz; 
zo ; essa pensa' che il campo di tirò sarà 
semplicemente una scuola d' armi niente più 
perchè il buon soldato si forma sui banchi delle 
scuole ed in seiio'alle famìglie, non ai tirò a 
ségno'. Qui n'ori esiste, che la meccànica, là'si 
fórma' il sentiménto. 

invece dì spese ili' grandi gare, Viàggi', pre-! 
mi, ecc. si procurl'dì diminuire il prezzo delle 
munizortl, sarà il più bell'omaggio reso all'K 
stitùzioné. 

Parlando dei Tiro a Segno non si può non; 
ricordare un fervido patrocinatore - Garibaldi -j 
ai quale la città ha innalzato décorósissimo: 
monumentò : i cittadini iniziarono una sotto­
scrizione a questo scopo : l'opera fu compiuta1 

dal Comune ed inaugurata il 20 settembre' 
scorso. 

Battaglia, 1. (X) — Mercordl 5 corr. dìe-
fio g<'iionis i UH/I diva do! sìg. RfiSaldt,' diret-
tdfB,;delÌo Stabilimento termale,'Vèrri riaper-
trf'tt nèflro teatfo con spettacotó'.d'opBt'a. i3i ; 
ràp'presoirtoi'à là 'Favorita intèrttrelàta dai. 
seguenti artisti : 

Sì̂ v; Ambrogio1'Franceschi (Ferdinando); 
Signorina Elisa Marcomini (Eleonora); 

» Giuseppina Valsecchi (Ines);: 
Sig. Pietro Biancardi (Alfonso); 
» Lanzoni; 

Maestte concertatore e direttore d'orchestra 
Carlo ' Carturan. 

Venne organizzato un servizio speciale di 
omniBùs' dal s!g. Calore dalla cui scuderia si 
partirà'ogni- sera per;JBatta^lia pagando lire 
1.50 per andata e ritorno, dopo lo spettacolo. 

La libertà dei mari 

Il Times Ai ieri riproduce dal Gaulois una 
notizia che, se fosse vera, sarebbe la più gra­
ve che siâ  uscita-Wluftò: sui giornali da pa­
recchi mesi a questa parte. 

A quanto sembra, la Francia avrebbe tro­
vate'il modo di assicurarsi dell'alleanza offen­
siva e • difensiva della Russia. La Francia e la 
Russia sarebbero pronte a sguainare le spade 
in nome di una causa sacrosanta : La libertà 
dei mari. 

Si tratta'di stabilire il'nostro' transitò dal 
Mediterraneo al Mar di Marinara o al Mar 
Nero, attraverso lo stretto dei Dardanelli e il 
Bosforo'di Tracia. 

Si tratterrebbe adèsso d'indur la Turchia-
meno male ' per suo bene - a rinunciare' alla 
neutralità di quégli stretti di cui godo il pos­
sesso da secoli; e di aprirle, non a tutto il 
mondo come sono tanti altri stretti, o com'è 
ir Canale di'Sunz; ma solamente a beneficio 
della Francia e della Russla,'di quelle due po­
tenze chè,"asi)Jràho a contrarrò Uh' alleanza of­
fensiva e difensiva, in antagonismo a quella 
triplice alleanza della Germania e dell'Austria-
Ungheria e dell' Italia; su cui queste tré po­
tenze si lusingavano d'aver posta là base della 
paco d'Europa. 
!'• Se il progetto potesse venire a maturità,ia 
Russia otterrebbe, senza ferir colpo; 'quello 
scopo che si era da gran tempo prefisso di 
impadronirsi di Costantinopoli. 

Al possesso di Costantinopoli, dièe il'tele­
gramma di Réùtèr, la Rùssia rinunzia'. Essa 
non'vuole che la liberà navigazione; é ìh'ciò 
èssa'può ben contare sull'appoggio deila'Frhfa-
cia: e sul beneplacito dèlia "furchià-

fjólla Frància; "là cui imponente' flotta si 
trova ora, 0 deve giùnger tostò; nelle licqùe 
di Oronstadt, la Russia potrà effettuare, una 
riunione delle forze marittime'dei due Stati, 
e tra loro due potranno guarentire la jiàeé'e 
sicurezza dell' imperò ottomano, è farsi'màllè-
vadrici di quella integrità di esso iriipèró, di 
cui altri Stati hàhnò fatto frequenti promesse, 
pròrfiésse che hanno infallibilmente postò'in 
nórt cale. Sènza dubbio, se la Turchia'volesse 
e" potesse aprire quei due stretti alla Russia e 
alla Francia! è chiuderli à tutti gli altri Stati, 
e segnatamente alla trìplice alleanza '—"èssa 
acquisterebbe titoli solenni alla gratitudine 
dèlie sue due alleate, e potrebbe sperare da 
esse non solamente i' integrità del suo imperò, 
tal quale lo ha lasciato il Congresso di Berli­
no, ma anche la loro coòperàzionò a ricupe­
rare l'Egitto dal giogo inglese. 

Tutto in questo mondo e incerto: e non è 
già detto che' se' l'intehzi uie dello due alleate 
della Sónrtà é della Neva fosse' di véniVó'ad 
una prova di forze colle tre alleate della Sprea, 
del Danubio e del Tevere — noli è detto che 
col decidersi alla guerra, le due Potenze ora 
in colloquio a Pietroburgo abbiano provveduto 
i mézzi che assicurino là vittoria;7ora che alle 
tre alleate prime esposte all' agressione si riu­
nirebbe infallibilmente e immediatamente l'in-
ghliterra, quella quarta potenza che non aveva 
per le altre che una ingenua. « simpatia » che 
« riservava la sua libertà d'azione » ma che 
ora deve sentire •più d'alcun,' altra l'impor­
tanza di mantenere quell'impero dei mari, e 
quella superraazia del Mediterraneo che ha 
acquistata fla secoli di valore e di accorta pò? 
litica. " ::. f 

Este, 31 . —Breve replica =. All'opposto 
di taluni corrispondenti che colgono al volò 
il più.maschìno fatto di cronaca per mettere 
in vista il loro nome e farsi crédere, fuori di 
qui, persone indispensabili. TOilaro non avrà 
mai l'abitùdine di sfruttare le colonne del Co­
mune, per sostenere la parte del Cicero prò 
domo sua. Ciò premesso egli non sa compren­
dere lo scopo" della lunga rèplica che si légge 
nel numero di ieri," dal momento che vi ha 
perfetto accordo all'oggetto principale:del bre­
ve dibattito, che cioè il Teatro Sociale none 
luogo addatto per feste scolastiche e tanto 
meno pel saggio del Giardino d'Infanzia. ' 

Quanto ai lagni per l'ordine di precedenza 
degli invitati alle pubbliche solennità non è 
certo la prima volta che vengono presi dei 
granchi a secco ;; basterebbe ricordarne uno 
reconte per far ridere i sassi, ma è meglio 
far punto che non ne vaia la pena. Todaro 

CRONACA DI CITTÀ 
—- asse®— 

Consiglieri provinciali. 
Ietì' pubblicando là lista dei Consiglièri pro­

clamati dàlia Deputazione abbiamo datò mi 
nom'e' inesatto e che' ora compl'ètiamó -ben lieti 
che il IP Mandamento di Pàdova abbia ri­
mandato al Consiglio una persona di speciale 
competenza sjf argomenti agrari e socialj: 

Proclahlatq pel IP' Mandaménto di Padova 
fu il sig. Levì-Cattelan dott. Alessandro! 

Notissie militari. * ' 
Dall'ultimo Bollettino togliamo le segue11"1 

« Giordano, capitano contabile del' Distretto 
di Padova e Caiandrelli, tenérite contabile al 
Distretto di Padova, sono nominati direttori 
dei conti. » - Congratulazioni. 



, 

Gaz. 
Da oggi va in esecuzione 1 orarie segue lite : 

EPOCA 

1°. ORARIO 2° ORARIO 3° ORÀRfO 

EPOCA 

1 £ S e. * Mv - dì 1 <J 

3 ^ • « 3 - ~*A •..co. . T • GQ' 

Agosto.* Totale oro mensili 637.05 
1 

'•4 
•9 

14. 
19 
24 
29 

al 3 
» 8 
» 13 
» 18 
» 23 
» 28 
>• 30 

8.25 
8.15 
8.10 
8.05: 
8.00 
7.50 
7:40 

3.00 
3.10 
3.15 
3.25 
3.35 
3.4U 
3.50 

8.25 
8.15 
8.10 
8.05, 
8.00 
7.50 
7i40 

12.00 7.55 
7.15 
7.10 
7.05 
7.00 
6 50 
6.40 

4.'36 
4.10 
4.15. 
i:% 
4i35 
4.40 
4.50 

E t e m a ques t i one . 
Sulla ihoppértuiiità da noi ieri accennata di 

voler lasciare il monumento di V. E. all'ombra 
delle arcate della (iran Guardia, riceviamo da 
un cittadino una lettera risguardante la no­
mina di una certa Commissione che doveva 
studiare e proporro migliore collocamento. 

fio scrivente ci prega, e noi lo facciamo 
ben volentieri, a chiedere notìzia dell'operato 
di detta Commissione. 

Benef icenza . 
La Congregazione di Carità attesta pubbli­

camente la propria riconoscenza al sig; Anto­
nio Alberti che si compiacque beneficarla colla 
somma di L. 200, in occasione della morto 
dell'amatissimo padre Ferdinando. 

*** 
Asili Infant i l i . 
Il signor Antonio Alberti volendo onorare 

la memoria del fu suo padre Ferdinando of­
ferse agli Asili Infantiti L. 209. , 

La Presidenza del benefico Istituto ricono­
scente fa noto l'atto generoso. 

* # 
* # 

P o s t a e F e r r o v i a . 
Una recente modificazione dell'orario sulla 

linea Monselice-Este-Montagnana ristabilisce il 
treno delle 4.10 in partenza da Monselice ed 
dn coincidenza col diretto da Padova. 

Una cortese cartolina da Montagnàiia espri­
me il desidèrio che la Postaappròfitti di que­
sto miglioramento'per far pervenire le corri­
spondenza ' a domicilio sòltóeJìamdntev anziché 
far attendere fino a tarda sera.-

Giriamo là raccomandazione, alla, sollecita 
Direzione delle Postéj- là1 quale pròdutèrà cer­
tamente tutti i miglioramenti che le saranno 
perméssi; 

' •'<: • . : ;K<JV- ;. 
C o n g e d o di classi , 

« Il dieci agosto incomincierà il licenziantérito 
•di porzione delia classe. media: 18S9 nella mi­
sura di tredicimila uomini.,, 

Secondo l'Esercito il Ministero, ha disposto 
che l'invio in congedo si faccia nella misura 
di circa 90 uomini per reggimento formato su 
tre battaglioni, dei quali dieci di caporali mag­
giori e caporali. 

L'estrazione a sorte, si farà in due urne 
separate per i graduati e in altra per i sol­
dati presso le sedi del comando dei reggimenti. 

Eserc iz io ' de l la cacc i a pe r l ' a n n o Ve-
n a t o r i o 1891-92 . 

"Visto l'art.'201' n1/20'della'légge comunale 
-e provinciale'10: febbràio'1889 nl.5921; 

Vista la deliberazione 31 luglio p, p.. della 
Deputazione provinciale presa d'urgenza in 
sostituzione del Consiglio, si renda noto che 
a modificazione del n. 1 del manifesto 24 lu­
glio a. e. n. 3345, la caccia col fucile ai bec-

•oacini ed alle quaglie viene permessa dal 1-
agosto 1891 e così pnre quella, colla stanga 
(quagliare). 

Restano ferme tutto le altre disposizioni del 
detto Manifesto. 

, Padova, 1 agosto 1891. 
p. Il Presidente 

I). MENEGHELLI 

* 
B u o n c u o r e , i j 
Ieri sera verso le 7 un* povera,serva,pog­

giava sdllé :bas'el della' tomba d'Antenore in 
Via Portici Alti una damigiana di vino, per 
riposare le,stanche é vecchie membra. Nén 
potendo più reggere il peso assai grave per 
le sue, deboli braccia la donna precipitò un 
poco l'bbànflono del carico,tanto che al colpo 
si ruppe il fondo del grande fiasco e parecchi 
litri di vino innaffiarono il selciato. 
: Uiia folla di popolani e signori s'era fer­
mata a contemplare là disperazione,della mi­
sera che in quel rigagnolo di vino vedeva il 
proprio licenziamento e la perdita con esso cel 
pane quotidiano. 

Nessuno per6 parlaVa'di venire ' ih so'ccorso 
alla disgraziata con qualche lieve sagriflzio di 
danaro. 

Un simpatico giovane però appena seppe di 
che sì trattava chiese alla donna l'importo 
del danno subito. Ella rispose ch'erano circa 
quattro lire di perdita. 

Il generoso allora estrasse di tasca e con­
segnò alia poverina due lire invitando i; pre­
senti a seguirà l'esempio, il che fu fatto da 
tutti, non però' nella stéssa larga' misura, ma 
sufflciénteménte'per'trariquilliz^are là poverina' 
ohe si trovò in grado? di. rifondere fti'.pàd'ròW 
-H^nno causato, ed ebbe così il coreggia di 
ripresentarsi a loro, 

Il nome del giovane dal cuore generóso me­
rita di essera conosciuto e noi -benché certi 
di urtare la sua modestia vogliamo' additarlo 
alla stima dei buoni tanto più che appartiene 
ad un corpo di pubblici impiegati troppo;spesso 
maltrattati a càusa del servizio delicatissimo 
loro affidato. Ugli è. il sig,. Ernesto-Carusi de­
legato di P. S: ,'•»,'• 

*% 
Ingiur ie . ' 
Angela fl. fu, tempo addietro, a servire 

presso certi Mi in via delle Albero. 
Venne licenziata dal servìzio non si sa per­

chè. Naturalmente la 'G. doveva' nutrire un' 
certo rancore. 
. L'altro giorno ella incontrò l'ex padroncino 
Umberto in riviera S. Giorno. Al giovane sem­
brò che l'Angela lo dileggiasse con un certo 
sorriso ironico. «i 

Il giovane focoso apostrofò la donna: dicen­
dole anche ladra. , • : • listimi ••' 

La donna di ripicco diede del ladro a lui 
affermando che avea rubato a eerto suo prin­
cipale. Il giovanotto rispose all' ingiuria con 
un bel paio di schiaffi. 

La vertenza sarà liquidata in Pretura. 
. \ 

In fan t i c id io ? 
Il comandante la stazione dei carabinieri, di 

S. Margherita venne a conoscenza che certa 
Costanza S. doveva-essersi sgravataci aveva 
seppellito il feto nella cantina della propria 
casa. 

Proceduto alla visita domiciliare fu rinve­
nuto dalla autorità il cadaverino nel luogo 
indicato. 

Ora si -attende: il, giudizio della scìeriza per 
stabilire se trattasi di semplice contravven­
zione 0 reato di infanticidio. 

'» 
* * 

Disg raz i a : 
In una tenuta nel distretto di Montagnaha 

certo Umile Maroccolo di 47 anni mentre era 
addetto al servizio di un trebbiatòio.'.una bar­
ra staccatasi dalla locomobile gli' spezzava il 
femore destro. 

Fu constatato: che al momento 'della idisgra-
zia'mancava alla sorveglianza della motrice il 
macchinista. 

* * 
Suic id io . • :*; : '•::;;, • 
Ièri fu : rinvenuto sulla panchina1 del; fiume 

• S. Massimo una-giaccia''ed un portafògli; 
Si dubitò'di'un;auiSMio: e saputo" dàlie carte 
: contenute'nel'portafogli che il proprietario era 
certo G: B: guàrdia carceraria a riposo, abi­
tante in Borgo della Paglia, le guardie di città 
interrogaromi la moglie'e sepgero che dalla 
sera prima l'infeiìoe mancava'da casa. 

Il cadàvere'fu ririvenuto ieri alte 2 pom. 
• * , " , • * * 

G i o r n a l i s m o . 
• A Torino è comparso un nuovo periodico 
intitolato 'La'Pàise; -.>. 

Nel titolo sta il programma. -
Nòbilissimo il suo ideale, vorremmo ''dm' al­

trettanto gli'fosse facile il raggiungerlo. 
» 

* * 
B a c h i c o l t u r a ; 
È uscito il fascicolo N. 5 del bollettino men­

sile di Bachicoltura dirètto da E. Quajat - E. 
Verson, col seguente sommario. 

Quajat. ';- Semplice o doppia torta ? ; 
: Mnherji. - La seta delTusser nel Bengala. 

« , : • ' : 

* * 
Bol le t t ino degl i o g g e t t i t r o v a t i e de­

positati all'ufficio di polizia urbana. 
Per la prima volta 

Due bollettini del Monte di Pietà. 
Due portamonete contenenti pochi cente­

simi. , :: 
Un pezzo d'orecchino d'oro. • ; 
Un biglietto di Stato a corso legale.- ; "J 

* 
* * 

' C o n c e r t o . 
Il Concerto annunciato per stasera al Re­

staurant della Stazione fu sospeso causa .l'in-, 
oostanza dei tempo. 

' *** ,: ; '• 
7 5 - R e g g i m e n t o f an t e r i a . ' 
Programma Musicale da eseguirsi in Piaz­

za Vittorio Emanuele la sera del 2 agosto'dane 
ore 8 alle 9 lr2 pom. 

..}. Marcia - La fiorentina' - Bottino. 
2: Sinfonia - La Stella del nord - Meyer-

beer. 
,3. Atto, 4" - Il Trovatore - Verdi. 
4. Introduzione, marcia e duetto -Amleto <• 

. Thomas. 
5. Valtz - Souviens-toi - Valdtenfeld. 

* 
* * : 

STATO CIVmBJMfpÀB©=V£ ; 
Boliéttìno dèV 27 , 

NASCITE. - Maschi N. 1 - Femmine N. 2: 
MATRIMONI - De Sortoli' Rodolfo di Felice, 

muratore con Galuppo Teresa fu Gio. Batta 
cameriera. . .• 

MORTI - pilotto Edoardo' Giuseppe di anni 37 
mesi 8 mereiaio coniugato. -j. • 

QhirotU- Basilico Giulia fu Cario d'anni 60 
.casalinga vedova, 

Lotto Ermenegilda fu Gaspare anni 18 liè 
cucitrice nubile. ' 
•• Nicola' Sonato Pasqua fu Antonio anni 66 
VilHe'à coniugata. 

1 bànibino del P. L. dì Padova. 

LOTTO" . KurtPii'xtonl I le i i n s o H I o 

Veneztfv 53 29 17 • 20 — 50 
Bari .-;,;.. , 21 —60 — 69 - 85 — ,28 
Firenze;; '„ 58 -4U4'— 25 - ,12 — 67 
Milano' V ,» 23 - . 7 1 — 26 — 21 «- 76 
Napoli . . 25 — 4 - 69 "» 8 1 ' « 90 
Palarmi) . 49 - - 38 — 62 — p — 30 
Roma . . 81 = 67 = . 68 == ,43 - t 13. 
Torino.. . 59.— 81 — 4' — 1 4 = 26 

ÌLJA. V A R I E T À 
Un g r a n d e g i o r n a t e francpfl lo a T o r i n o 

Ciitelegrafano da Torino l'mattina: 
« Si sta formando, nelle capitale Subalpina, 

un consorzio privato, per islanoiare, ancora 
entro l'arino, un grande giornale politico-quo­
tidiano, mattutino. Il'capitale, per le prime 
spese d'impianto, è fissato a 300,000 lire di­
vise in 300 azioni dà 1000 lire ì'tina. 

Criterio direttivo di quésto nuovo organo 
magno del quarto potere sarebbe un|.senso 
di schietta ad aperta simpatia per !a Francia, 
senza sottintesi, senza' restrizioni: E cosi esso 
paralizzerebbe alquanto l'influenza, nell'opi­
nione pubblica, del linguaggio più 6 meno anti-
francese di quasi tut ta la stampa politica to­
rinese. Si capisce quindi cho il nuovo gior­
nale combatterebbe la,triplice alleanza nei suoi 
principli fòdnamontalì e nei suoi effetti. 
: Posso anche aggiungere che il nome del 

:nuovo giornale francéfilo è già scelto: Il La­
tino.Alla sua'direzione sono iri.pentore tre 
candidati: il'battagliero Lodi (Saraceno) del 
Don Chisciotte; l'avy. Salvatore Barzilaì, de­
putato al Parlamento*.e redattore dèlia Tri­
buna di Roriia e il simpatico Dario Papa, pro­
prietario e direttore dell'Italia del Popolo di 
Milano. Nessuno di essi venne ancora ufficia­
lo , • ma-saranno .tra breve, stante i riguardi 
dovuti; alla posizióne da essi occupata- presèn­
temente. » 

• 'X' . */• , * * 

U n mi s t e r i o so sc1ielet.ro r i u v e n u t o a 
Bo logna . - l i de l i t to C a v a g n a t i ? — Par 
;qhanto siano trascftsrsi molti'anni dall'epoca 
della scomparsa misteriosa del Cavagnatijpro-
cùratorè del Re'aRologna, essa non è peran­
no dimenticata- dal! popolino di Bologna. 

E'ieri massina, riàrra la gazzetta d'Emilia 
Idopo la scopcr,ta*'fatta di uno scheletro nella 
chiesa di S. Domenico, se n'è sparsa la voce 
in mille guise e non v' è mancato chi abbia 
;asserito che quello, era lo scheletro del Cavai: 
gnatì., - , •• . . 

•E inutile dira che queste versioni non han^ 
;no alcun fondamento: 

L'autorità di P. S. fa- ora' attive indàgini 
\ per apportare sé questo rtfivenìménto la'debita 
j l u c e , ', ,,• ~ ;, . . 

Ecco come avvenne la-scoperta.. 
'• Versd'le' 9 di ieri mattinala guardiària'della 
chiesa di S. Domenico; certa Carlotta Fiorini, 

jdel fu Pietro dimorante in,via de' Chiari, n. 15,. 
faceva un giretto nel tempio osservando se 
tutto fosse all'ordine, quando giunta all'altare 
di 'S. Vincenzo, vide sotto le panche, che vi 
stanno di frqrite, un cesto. , ' 

Meravigliata, si accostò evi- scorse un, in­
volto; entro esistente, ma-d'un tratto indie­
treggiò'spaventata, annichilita. 

DaUa' rottura della carta, che avvolgeva il 
misterioso oggetto, scorse dèlie ossa umane! 

La povera vecchia; nonostante la tarda età 
corse in fretta'ed avvertìilsagrestano, il quale 
udito dì che si trattava e non prestandovi fe­
de, rispose che non voleva impacciarsi di nulla. 

Ed allora si partecipò la cosa al padre Bug­
i a r t i che. si.reco sul luogo;. aperse'l;iavoltò!el 
vi! ririvèìirièuli teschio e da'r frammenti d'ossa, 
umane, come abbiamo dettò. ' ' 

L'autorità d'rP.-S. avvertita fece le'ricérche' 
ch'erano del caso e constatò che il misterioso' 
cèsto' non poteva essese statò deposto nella 
chiesa che nel mattino stésso. ••,.,-

Coiriunqiie'sia, il,fatto ha destato in tutti 
una forte impressione ed ognuno arde dal de­
siderio di saperne l'origine. : 

R. O S S E a V A T O f t l O ASTRONOMICO 
' ' . DI PADOVA. 

BiMgiià.ìsm 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova: értì 12 m. 5-s. B9 
Tempo mediò di Roma*. Ora 12 m. 8 s. 26 

Osservaz ion i m e t e o r p l o g l c b e 
seguita, all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

mètri 36.7 dafciivelio mediò del mare 

i Lùglio \ Ore 
9 anf. 

ore 
3 pouf. 

Ore: 1 
9:pom, 

Barometro a > - mil. 758.7 758.3 759:5' 
Termometro céritigr. +18.9 -t-20.5 4-19.7 
Tensione del vip. acq. 14.31 1 6 * ' ' }5.1"' 
Umidità relativa'*:,. i . 88 ' - 8$l';: .89 1 
DWèzio'né''del vento . SSE -ÉS^ '.SSVf 
Velocità chil; orar, del 
/•'-ventò , , , . . . 4 i; l 1 ; 3 
Statò del cielo •'. . piov. pìOlfy i obp. 

Dalle 9 ant. del 1 alle 9 an-t: del' $ 
Temperatura massima = i * ' 2 2 , f l ! , 

» minima = + 16,8" 
' A c q u a c a d u t a da l ciclo 

dalle, 9 ant. alle 9 pom; del' 1 = «ili . 'etfj 

Nostre informazioni 
Le t t e r a p r iva t e da Londra , -, e di 

persone t u t t ! a l t ro che jfrancofile, a s ­

s i c u r a n o , odn t ra r i ap ien ta al le sgoafla-

t u r » della - s t a m p a e- ,da i ' t e l e g r a m m i , 

ohe il r i cev imento dì G-ugllelmo, to ' 

t ane la formali tà ufficiale di Cor te , è 

s t a to fréddo- a p i ; : . c h e n o ' da p a r t e 

dèlia popolazione.* 

Del res to sì può d e d u r l o ' a n c h e da 

quan to ne dice il- Times, che t r a d u ­

ciamo : 

, « Il r i cev imento della flotta a Croti-

s t a d t fu conseguenza di ciò che al­

l ' es te ro si è ch iamato r i cev imento en­

tusiastico de l l ' Impera to re d i ' G e r m a n i a 

>a L o n d r a . Qui1 a- Lond ra sapp iamo 

che quel l ' ep i te to non è esa t to , e che 

il r i cev imento fatto a l l ' I m p e r a t o r e fu 

rispettoso.- cordia le , : amichévo le ; nìa 

non en tus ias ta ; Come avrei /he p o t u t o 

esserlo ? 

" L ' I m p e r a t o r e . n u l l a fece1 p e r ecci-. 

t a r e il sen t imento popolare inglese , 

L a folla delle s t r ade vedeva in lui 

un g iovane sov rano in te ressan te , com'è 

colui alie p1É|» ahbia i n m a h o la /pace 

d 'Eu ropa . E d ' è a-questa ' r ag ione , non 

ohe al la s u a qua l i t à di pa ren t e della, 

famiglia rea le , ohe gli si è fat ta un ' a c ­

coglienza n ièn te più ohe cordia le . „ 

P e r essere il Times, cioè il riflesso 

fedele del l 'opinione pubbl ica inglése 

non è d i r ' p o c o ; anzi è d i r ' t r o p p o . 

*% 
U h artìcolo'5 dell!EìsoftVMiStu\ • del 

qua le ^arla1- Un' nos t ro telegramma" 

p a r t i c o l a r e ; j dèhfei'merebb'è' le , vbtó 

sparse di r imos t ranze fat te ad una 

potenza es te ra , in v ia amichevole , con­

t ro le mene degli agg io ta tor i . 

LISHoNsì;-1 = La nave cliilona Presidente 
Efra'zùrris è partita in direzione del Sud. 

Mk.r)klb, 1 — t&Gaceta pubblica il de-
oretb èancerriènte il trattato di commercio fra 
la Spaglia; è gli Stati Uniti. 
:, GàoNSTÀDT, l . |— La riiattinata danzante 

ieri', à boréJo:del Marengo riusci splendida. 
Erano presenti Lahoulaye, quasi tutti i mem­
bri del corpo diplomatico e oltre 700 invitati. 

Mor to r i s susc i t a to (?) 
ROMA, 2, ore 8 a. 

La Tribuna riceve dal Castello di Ces­
sano presso. Monteo'alvo Irpino, una lettera 
firmata dal principe Giuseppe Palmieri, mar­
chese di Monferrato,-.con, cui questi smen­
tisce che fra i cadaveri ritrovati dopo:il di­
sastro di Sainl-Mandè siano stati riconosciuti 
quelli del marchese e della marchesa di 

, Monferrato, inquanto ci lene egli iiè alcuno 
può nò ha mai potuto portare un titolo con-
déssbXsolarmente alla sua-famiglia. 

C o n t r o : i r ibass i s t i 
ii --•':• : rA'ÒlAv'2, ore 9 'a . 

i/È'ciMmisla d'Italia ha una nota uffi-
ciosa.-qhe., sinentisoe .òlio il Ministero del 
Tesoro acquisti, cambi ò venda rèndita. 
,, Una forte somma', essendo accumulata a 

Parigi per la scadenza al gennaio 1892, 
non si preparano altre operazioni. 

Smentisce; le nuovo emissioni di obbliga­
zioni ferrovlirie e biasima le voci false, 
diffuse da masnade di ribassisti., .-:. 

L'Italia ha òrajaggiunto il pareggiò' con 
le economie e ha rinforzato la riserva me­
tallica delle Banche, 

Il raccolto agrario è buòno. Inoltre, mén-, 
tre negli; aririi-scorsi si chiedevano al cre­
dito 400'' milioni, ora se ne chiedono solo 
«0. . , 

Tutto1 lascia sperare òhe il risvéglio del 
credito italiano non resti c'oip'ìtfca'a una 
giiefti sleale. 

P r e t e t t t & R o m a 
M à i A, 2, ore 10 a. 

Coritinua la venuta dei prefetti'a Roma. 
V é n e sono oggi' circa unii' dozzina, fra 

i;qujii vi nolo quelli di Belluno,-Rovigo, 
Catanzaro, Como, Avellino. Grossetto, Massai-
e Cu'rieo. 

Oggi recaronsi quasi tutti alla Consulta 
a visitare Budini. 

É' oggetto di- vivi cominetìti''la presènza 

di tanti, prefetti a Roma, venuti proprio 
dopò partito fon. Nicotira.' 

Luzz i i t t i a R o m a 
__ ROMA,'2, ore 11 n; 

L'on. Luzzatti il quale, doveva recarsi' a 
Padova è giunto invece a Roma ieri >è& 
ebbe una lunga e'tìferenza j:on Rmiinì. I 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

Padova^ 1 agosto* 
Miilllli ««Udito l,. DI 81 
Azioni F6IT. Moditunwe.. > 4B< — 

] Meriitiotmli 
Odilo lloliiliara 

:> ( S i i -

OWlilg CiTililii Foniti.-.i'iii 

• t'am-.i Nazionali- i ' 
ld M. i T 

Ì ih — 
- 488' ' : 

Anioni Società Venela iii Co-'iu . 8').--

> Bulica Wiicio - a ì ->. -
> Ao-i'iaicriiì di Traili 
i tlaffilcri'.i . ?.r,4 „ 

* ùlntlilioio Cantoni > 3<i0. 

i 
» Vfinwiati.' •-

ft'adilo Vimi.io 
• 240., , 

i ^nr.ii-là Vi'iuiin Ujiiuiai''' ' '40 
' > - Guidovie canlraìi n .10.— , 

lUibtìiiiiìsiiini iiuidovid ìrnriiitiit 
dalla Pmv. di Padova 

CAMBI 
• 104. -

l.l)WI|-ii,, » 7?- | Aii-:n- 1, i>-7 _ 
("eriniiiiM • -2*160 ' Svi!-:; • turati 
bróncia • -03 ! 

V i e n n a 1 
Mililiari- 288.12 I lìiml • i l'ai'(| 4(5 fi" 
1, urtiaHn 8 12 », s » l.ondr'- : 8.e» 
A i|sirliu:ifp H0.7o | lìpialila Ausilia:-; 02.3,1 
li-lìca N'aziona o 1021 Zecchili. 
Nùtiillp^ni à'n •« 8 40 

Leone Angeli, ger. • responsabile 

ili ingrazrainenio" 
Ha vedova ed il Aglio di F e r d i n a n d o ; Al ­

berti ' r ingraziano vivamente quelle gentili 
persone che parteciparono alla grave sventura 
nella perdita del loro card estinto a chiedono: 
venia per 16 involontarie dimenticanze nella 
dolorosa comunicazione. 

AVVISO 
Il SindaCo di Gasale' Scodosià avverte, che 

a tutto 16 Agosto prossimo è aperto il con­
corso al posto di maestro con lo stipendiò di 
L. 900 oltre casa ed orto verso produzione 
dei documenti di nietoio. 
i- t 'eletto assumerà le funzioni al 1 -.Settembre;. 

IL SINDACO 
F. F A C C I O N I 

VERO ESTRATTO I I C ET! 
01 CARIBE L s L m 

Con questo estratto si ottiene un ottimo 
brodo senza necessità di carne, ciò che pro­
cura un'economia rilevantissima7.? : 

Senuino soli mio sa cia­
scun vaso porta» là 
firma in inchiost ro 
a z z u r r o . 

ACQUA DS MARE 
Il sottoscrìtto abitante sopra il Teatro Santa. 

Lucia terzo Piano Ni 581- avvisa il pubblico 
che fino dal giorno 7 Giugno come di metodo 
per, gli aniii scorsi, assunse il trasporto dél-
I'ÀOQOA DI MAR.12, e coiisfgiia a domicilio 
per bagni od anche per bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagione d'estate 
prezzi onestissimi. 'CÀriEGAW ORAZIO 

Cdmodità p e r l e f nrglia 
Nel negozio dietro, la Chiesa San Canziino 

si vende C r e m a a l l a vnuiu l ia con z a b a ­
ione , specialità Unica senza confronto. 

Cen tes imi 7 o g n i d u e pezzi . 
Provate è sarete soddisfatti. 

WOO^SuS^BFIGllBfi 
COPIE/ 
IN'14Ì S O N O V* 

tirai 

DLORATI 
\mik 

SI PUBBLICANO IN MILANO 
IJL1;E IG.O'OSHI MESE IH 2 EDIZIONÎ  

V » E PICCOLA EOIftìSItANOE UDVZtyS il 

NUMERI ^ I I . e i O o t e l f t o ^ S M i f F A 

DI SAGGIOr*?$e$^A 
MANUALI HOEPLi 

ìi 
i M p n n l • 
-" i>«(ìlBll.É.UU*lW 

'in mi i i-m 
iWri'iWicvi 

SlwlMOlMfi 
- • C h , - " HE fiR; 
M.L'Ell'n'Olll Uf.K-ll'O H(M.|:[,I-Vi 

O B A R I F E R H O V 1 A H I 
(VHIJI r/wirto putti»»1 

http://sc1ielet.ro


rari Ferroviari 
1." GIUGNO 1891 

Rete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a. 
» 4,115 » 

Misto fi,25 » 
oran. 7,59 » 
» . 9,50 » 

diretto 1,1) p. 
accel. 1,21 » 
Misto 3,40 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
aocel, 10,20 » 

4,35 a. 
5,25 » 
8, 2 » 
9,15 i> 

U , 5» 
1,50 p. 
2,30 » 
5,13 » 
6,35 » 
9,15 » 

11,20 » 

Venezia- Padova 
omn, 4,15 ai 5,28 a. 
» 0,10 » 7,29 » 

diretto 9,— » 9,44» 
accel. 10, 5 » 11, 6 » 
omn, 12, 5 » 1,18 p. 
diretto 2,40 p. 3,22» 

» 4,™ » 4,39 » 
misto 4,15 » 5,43» 
» 6,15 » 7,41 » 

diretto 10,35» li,2l » 
aocel. 10,55 » 11,53 » 

Padova-Verona 
oran. 7,39 a.[10,20 a. 
diretto 9,48 
Mira. :'- 1,33 p; 
diretto 4,43 » 
tulsio 7,52 » 
uccel. 11,59 » 

11,10 » 
4,20 p. 
0, 9» 

10,PO » 
1,32» 

V e r o n a - P a d o v a 

diretto 2,26 a.l 3,44 a. 
oran. 5,10 » I 7,48 » 
misto 8,40» 110,50» 
accel. 10,55» 1,13 p. 
diretto 4,20 p. 5,48 » 
oran. 5,10 » I 7,50 » 

Padova -B o l o j j na 

omn. 5,38 a.110,20 a. 
aocel. 11,14» 2,58 p. 
diretto 3,26 p. 6,20» 
misto 5,55» 11,20» 
» 8,30 » 10,10 f. KOT. 

divatto 11,25» 1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,™ » 
da Eov. 5,15 » 
misto 9,=»» 
diretto 10,35 » 

4,32 a. 
9,35 » 
7,2-1 » 
3,15 p. 
1, 7 » 

accel. 6,30p.|10,12» 

Mes t r e -Ud ine 

diretto 5,21 a. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn. 11, 5 » 
diretto 2,26 p. 
misto 5,12 » 
», 0,33» 

omn. 10,33» 

7,42 a. 
10, 5 » 
8,50 f. Trer 
3,10 p. 
4,50» 
fi, 5 f. Trev 

11,30» 
2,25 » 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a. 
orni). 4,40» 

daTrev.10,50 » 
: diretto 11,16» 

omn. 1,10 p 
da Tre?. 6,40 » 
omn. 5,40» 

I diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44». 
l ,50p. 
5,46» 
7,33» 

10, 5 » 
10,33 » 

Monselice-LesjnajjD 

orai). 7,26 a. 
.misto 2,30 p. 
omn.- 7,="» 

8,40 a. 
4 , - . p . 
8,10» 

Le( jnago-Mpnsel ice 

omn. 7,20 a. 
accel. 10,10 », 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

misto 
P à d o v a - V e n e z i a 

5,6 a. 
7,10» 

10, 6» 
1,30 p. 
3,22 » 
5,30 » 
8,20 » 

7,36 a. B. S, 
9,40 » » 

12,36 p. » 
4;<=» » » 
4,33 Mira P 
8,— » E. S 

10,50 » » 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 

11,= » 
2,27 p. 
6, 5 » 
6.40 » I 

6,46 a. 
9,54» 

ll,41Campos. 
4,20 p. 
6,46Campos 
8,28 ,p. 

i V e n e z i a - P a d o v a 
[daPtisina6,=ia; 
IVen.RS. 6,15 » 

9,58» 
1,22 p. 
4,51 » 
.4,44» 
8,12» 

ÌMIra P. 
iVen.RS, 

6,50 a.misto 
8,54» •> : 

12,28» » • 
3,52 p. » 
6,*=* » » 
7,14» » . 

10,42» » 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29 a. 

|Campos. 8, 9 » 
8,37 » 
3, 2p . 

Campos. 5, 3 » 
7,13» 

7,19 a. omn. 
8,47» misto: 

10,30» >: 
4,'65 p. , >: 
5,39 » • >: 
9, 5» on 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
673"Òa; oran. 4,52 a.-

misto 11,= > 
» 6, 5 p. 

12,50 p. 
7,54 » 

P a d o v a - B a g n o l i 
8,4TaT 
3, 8 p . 
9,13» 

7,10 a. I 
1,30 p. 
7,35 »' I 

_Trev i so -Vicenza 
ari. 6,= 

misto 
omn. 

5» 
2 , - p . 
6,22 » 

| 7,15 a. 
110, 3» 

4,45 p. 
I 8,38» 

'Campos. 9,31 » |lo,.IJ». m^stoì 

JMwr^j^eUuna-Paj lova 
7,10 a.T'8,47 ai misto 
4, 4 p . | 5,39 [i, >: 
8,33» 10, 6» i 

B a g n o l i - P a d o v a 
5,17 a.| 6,55-a7mistoi 
9,52» 11,30». 
§l_2_EiLM? E _ 

^Vicenza -Trev i so 

110,38 8,18 » 
2,40:p, 
7, 9» 

4,57 p,' » 
9,15» omn 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45 » 

12,= » 
2,45 p. 
7,25» 
9, 8 . 

6,45 a. 
9,10» 

12,25» 
3,10 p. 
7,50 » 
9,30» 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
7,50 a" 

lì 
1, 5p. 
3,28» 
8,36 » 
9,62 » 

• 8,15 a. omn 
11,28 » misto 
1,33 p.: » 

• 3,53 » omn 
8,58 » > 

10,17» » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,20 a. 
» 10,10 » 
» 4,—p. 
» 7,25» 

8,25 a. 
11,15» 
5, 5 p. 
8,30» 

P i o v e - P a d o v a 
6,-= a.l 
8,B0 » I 

7, o a. misto 
9,55 » 

2,10 p.i 3,15 p. 
6 ,= »J 7, 5» 

FERNET-BR 

K H H vermi 

SPECIALITÀ DEI F R A T E L L I ' B R A N C A DI R/ILANO 

I SOLI OHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO rtìOCÉSSQ 

Medaglie d*or© alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle Esposizioni Universali dì Parigi 1878. Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne i88t, Sidney 1880, Briisseile 1880, Filadelfia 1876.e Vienna 1873 
Gran Diplòma di !• grado all'Esposizione di Londra 1888 

Medaglie d'oro alte Esposizioni di Èarasllona 1888 e Parigi J889 

V «so del FEItNErf';BFtAiN(:A ó di prevenire le iridiMsiionì ed è raccomandino per cbi soffre fetilivi ittleraittfìnlS;B 
~\w$Xn m\\ imwin\)\\\) e .KOi*|)runìniHì azione •'dovrebbe solo Castore a generalizzare V Uso ili questa bevanda, ed 

ogni fimrìg'iiì farebbe bene ntl esserne provvista* -'•;•.. 
Oucsio ìlqiioro composto di Ingndirmi vegetali si prendo mescolilo con l'acqua, col. sflltz, col vino e. col coffe. . •'™ 

l,a stia; memi principale'.si è <|ut;ito ili eurrefigere l'inèrzia e la debolezza del ventricolo,, di slìmolaro p appellilo, facilita 
Iti (ligoslìopo, ò soniiniiipcHlc imiìrervosn i> si raccomanda : «Ile persone spgpptlfi n quel malessere prodntto dallo spleen,; 
lluficlii: .il IH.'I dì >I"|l,.li.i, <•)(.; in r u>:.l 'Il »\iP'\ (.'ill^'li' ì | j rjiKÌVf llijlisiiftni Ci d'-l""li:?71. - • M>i!lÌ :i;iTi-»',l!;ilÌ it'iidici 
preferiscono già <b\ tanto' fpuipo Vuso ilei i BUNKT-UMANCA ad altri amari solili n prendersi in misi ili sinuli 'incomodi/ 

' Kflelli garantiti da certificali di wlrbHuY iwdtahn a é\ HupprcseniMue Miinieì^ìi. e.Corpi Monili. 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 ~= Piccola L. 2 
Esigere suil 'Etichetta U firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

(*•• 'Cll/AIUkAUSI' ItÀCLB COWBAVVAXkO^I .-£3) 

ssmBÈamìs^^swsssgaì^i 

SELVATICO -^ttida della Città di Padova 

<BC3 ttHt^CRIHUBU^ ICO 
1: Stabilimento balneare di Letico (Trentino) a metri 520 dal livello ! 
g.del mare aperlo dal r maggio fino all'ottobre, e Stabilimento Alpino ; 
& dì Vetriolo, a metri i4go su il livello del mare aperto dal i5 giugno . 
l'Uno al settembre. ': ' ' B[ 

| 'B^ gn*- Bibite—Fangature—Elettricità iassspgio eco l| 
f: Queste acque, arsenicali - ferruginose - rameiche - natural i j 
i'-iaccomandate dalle principali autorità mediche d' europa sono d i j 
j prodigiosa ed esperimeutata e^peacia nelle anemie, nelle ma l a t t i e | 

muliebri, nelle alterazióni del sistema nervoso, nelle malatt ie cutanee I 
[ d i qualsiasi specie, nei postumi sifilitici ecc. jfj 
!, L 'u l t ima stazione ferroviaria è Trento ' ' 
m Depositi generali dell 'acqua da bibita e da bagnò ipel Regno.;! 
j presso il signor Capto Giupponi in T r e n t o , pel resto d'Europa j 
t America ecc. signor S.^Ungar Jasomirgot ts t rasSe 4 Vienna. *, 
' Medico direttore d^llo Stabilimento Dott . g l ia Sa r to r i . re, 
'X' - L a Direzione detta Società balneare. Vi 
Js . , . . . . , , . | 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DA CAPEL I 

"PREPARATO DA 

!. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNO PER I ME­

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CÀPELLr, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DA UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bo t t ig l i a 

W. KOEERTS & C e . 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuoni FIRENZE, 
e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

MIRACOLÓSA IKiÉZÌONE e Confetti L 

MOLSSONE SCO 

AAITICA FONTE PE30 
A QUA F E R R U G I N O S A - UNICA p e r l a C U R A A D O M I C I L I O 

ScOiisliiì «Ile l'sin>sÌKÌoiìi ili Milnno, FrancofortB s|m 
'Pi-Iute, Ni-*», 'Virmo i.' Ai'cadomlB Nnzionale di Par i s i 
L'Aqua dell 'Ami*» l'onte'.«Il l ' * j» è fra le ferruginose la più ricca 

di (erro e di gas. e per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata 
dai deboli. — L'Aqua di i-«-j« oltre essere priva di gesso , che esiste in 
quantità in quella di Recoaro con danno di chi ne usa, offre il vantaggio 
di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata é gazosa. — Serve 
mirabilmente nei dolori di stemaco, malattie di legato, difficili digestioni, 
ipocondrìe, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc.. 

Rivolgersi alla * *»'WÌOK « «H'ìlu l'o«»<e 1M iSrcsc i» dai signoriFar 
macisti e depositi annunciati, — esigendo sempre la bottiglia coir etichetta 
e la capsula con impressevi i»t>«8r«-Foiiie •>cju-.|t<iricl>e*(i. 

. li, DIRUTTORE C. BORGHETTI. 

lu PADOVA .litìpusjio priHcipale presso la ditta FUNERI e MAURO 

COSTANZl autorizzati alla, vendita dal Ministro .. 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente in 3 . 0 3 dì le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le ,più" ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è finvéntore che lo dice, ma bensì legali cer-
tificnti degli esìmii medici-chirurgi M. Cagnoli di. Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre, mille lettere 
di ringraziaménlo di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelìna 6, tutti i giorni, dalle 9 alle t i ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione cenj sorprendente brevità di tempo. 

.: A coloro che non raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pur bra mano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da convenirsi, direttamente cclFinventcre Costanzi. 

Prezzo OellTniezicne L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confètti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,8o. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 
Ponte S. Giovanui e presso la Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce, anche in provincia mediante aumento dì cent. y5 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. 

D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI MERLUZZO 
C0H GHCÉBlt ì 

ED IPOFOSFITI DI MLCK E SODI 

TIP© voltò più efficace 
dell'olio di fegato seffia-
plloo senza nessuno dei 
silo! inconvenienti* 

S A P O R E GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONI 

Il Ministero dell'Interno eoa s a i 
decisione 16 luglio 1890, sentito il 
parere di massima del Consiglio 
Superiore di Sanità, permetto la 
rendita è-éyErnuUioneScott». ••• 

•. : pitti itluuata la (r*naln* BmiliUni Xcttt 
pi'tpatatd dal flUiraltt fiwtt A E4«nt, 

SI V|N0E IN TUTTE LE FARMACIE. 

Si laro Lire 1000 

SeEN^-SPO^T 
( g i à SCENA ILLUSTRATA) 

& DIVISTA ILLUSTRATA QUINDICINALE* 
L E T T E R A T U R A , A R T E , S P O ' R T 

D I R E T T O R E : Pilade Pollassi 
h*. pia ricca, 1A più artistica la più mondana pubblicazione 

'!, d' B u m p i ; •" 

BALLE & ELWARDS 
M I L A N O Ingegneri Meccanici N A P O L I 

Macchine Agricole Industriali 
SEMINATRICI 

Premiate al Concorso 
jnternazionale di Poggia 

1S90 I 
CON 

5 Premio Diploma d'Onore. 
» > di Merilo 

Le piò perfette • Le più 
. semplici • Le più leggiere -

"*"«- . ; ) Le più «alide - Le meno 
Lmpw.: < ( p P r •, costose \ 

Jìrcmée economia di mano coopera, e semenza] 
Aumento su! n cenilo garantito j 

ASSi HTIMENTO ! 
.Zappe a cavallo == Aratri =-= Erpici == Trincia foragg'i= 

, Veooiaioi, Ventilatori, Sgranatoi,- Filtriì Molini, eoo. 
Elenchi, schiarimenti GRATIS a richiesta. 

IDROPISIA | 
G a m b e g o n f i a t e , A s c i t e \ 

M A L A T T I E D E L C U O R E 
CUBA E GUARIGIONE SENZA PUNTURA ! 

PER II, DOTTORE N O B L E T 

In "pochi giorni i battiti del cuore, le' pajpj. 
flieioiiì, IL GOOTUMEMTÓ BELLE GAMBE e 
1*1 corpo sparÌBOono compietamoute, il sonno dì- , 
2otfne tranquillo, ì! aspirazione noi-timlo. . . . . . . 

Domandare Vinteressante opuscolo accompagnato, 
ila attestati, clic si manda franco a chiunque si 
diriga al Dottoro NOBLET, 49, RUB Stà-Anne, 
Paris. 

Si esÌBteve xiìia tintura per espelli e barba migliore-
Fratelli ZEMPT, ehn à <tì «» ar,ìotie istantanea, 

non brucia i capelli, riè macchia la pelle, ha il pregio di colo-
t'ire in gnuVAÌoni d i v i s e , ha ottenuto uu imniouBO Riicceseo 
bel moudb, tu Irli è le riebitatfl. supi.Taao ogni n«pa(tativa. Sola 
ed unica vendita dalla vera tiutuia, plesso il proprio tie^oKio 
dei 'Fratelli Z MPT psofuutieii ebimici; Gallerìa Principe di 
N a p o l i , N. 5 ~ > a n o l r 

f REZZO IN PHÓVINCIA l . 6 . 

• (onsuUazioni tutti i giorni dalle 2 allo iv 

jw^crrl apondonza; 
; 10 Anni <U pratica - illisulia'o certo 

LBUW DELI » 

BELLEZZA 
Rictli'issiiHt» Album lH-ì-nluìi' i'irijiiii-

. Uri di coichri orli si i . l'oiiicnciRi lo ( 
più belle fitjHre eh tìonne, rprodot t i 
pi'i'fettRinenie in IViioiipia, con..ole*. 

1 fe'uiUi1 busto oro « Mi>ta a sole L 0 ^ 0 , 
tiSpedire Cartolina Vaglia di I» T , ' 0 | 

UN ONE-. ARTISTICA, Agnolo, ;ì, 
MIUNO. — 'Pifltdaro dulie óotttraf-
fazioni e imitazioni. ' 

AVVISO ALLE SIGN0BE " 
DEPELAORIO FRATELLI ZEMPT ! 

Con. qiusto preparato s' to'^rp' o ì peli e la lanugginé 
Belila d«niie&!giare la pelle E ifii À\,iisiv« e,di .fiicuvtaeimo ef 
ft,tto. Siila e*l < rnea vendita' presso il proprio negozio '.de Fra 
telìi iSEMPT, (jallei-ia Principe rii Napoli, Ni 4, Napoli = . ] 

Si vende ni PAI)' VA prt'^n Ftedoii .A . Ji'HQ ,• -Via 8à|M> ' 
\-enx'', Marcel» t.ìiovannì, Can.iifl'o OìòvTnnt e presso tutti i priri-

p'ati ParruQchitìrt e Farraficisti di tutte le ditta d'Italia. 

Istituto Maschile "ELI 

Abbuon amento 
KTIUIO L , , I 5 ~ 1 iilBl 

S'oatsiio, 

per I'ITALIA L. IO annua — per l'È-
àiosis » AMMINISTRAZIONI-: : Vìa S.:Gatla 
:i;i'':aiio rappresentatiti In Italia e al-

D?Atf |< lTTAKM ' 
, 'CASIIVO 

aa'vbe compietatnente ammòbiglia'o, 
rToutG presso H- Zeaone degli E'/xelini; 
vitjióo alle tìpr^eiar.dì acque minerali 
magnesìacae-ifernigìiioae; splendida posi-
sioue. — Per lo ti'attative rivoigeraì &Ha 
Libreria Istituto Mandar, Via Riecat ì— 
Treviso. 

in KRIPG8TETTEN • 
p r e s r o S O L E T T A Sv izze ra T e d e s c a 

Studio speciale delle lingue tedesca, francese, inglese e italiana; 
Scienze commerciali e tecniche. - Prezzi moderati. 

E s i s t e n t e d a 2 0 a n n i . 
Per referenze rivtolgersi ai «ìitimr OAKi.O Gli*A1ÌD1 Via Pesce 2 Milano. 

Per programmi e mapKiori iiil'orinaziniiì al flìfetioVe^ 

Premia ta Ftpsite P- citEuta - F e r r u g i n o s a sii 

GELENTINO 
1*>a^4 Jl~mmB ii,tJi,.i ..il JSmmmt JU ^J . »Jw J k JLi ^i %fjfl̂ ; | - IN VALLE PEJQ NEL TRENTINO t 

« Bieca di ferro e gaz carbonico, la preferita, dello Acque da tavola, unica consi^iata J 
t dei Medici per Ja cura a doiuioilio. * 
• DIKÈZIONE m UBESQU, Piazza del Duomo, Palazzo Bovilactiua, — P, CHIQGNÀ. « 

Padova, 1891 - Prera. Tip. Sacchetto 
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